
IL CUORE e il coraggio mostrato
dai giocatori gialloblù, il punteg-
gio d’altri tempi, hanno commos-
so e riempito d’orgoglio anche un
«allenatore da trincea« come ama
definirsi Ezio Capuano. «È una
delle più belle vittorie della mia
carriera. Ho visto una prestazio-
ne stoica da parte dei ragazzi, non
si sono mai accontentati, hanno
sempre cercato il gol. Non era fa-
cile preparare e gestire una parti-
ta nelle condizioni in cui erava-
mo. Da tifoso sarei orgoglioso di
questa squadra».
Quattro gol fatti ma nessu-
nodaunattaccante: dove si
va senza punte?

«Siano una squadra preposta alla
fase d’incursione, che porta al ti-
ro molti giocatori. Contro la Fe-
ralpoSalò poi eravamo pratica-
mente senza attaccanti. Ravasi
aveva la febbre, dall’inizio è parti-
to Diakite, anche lui in condizio-
ne precarie, che poi si è fatto male
ed è dovuto uscire».
Si immaginava che Basso e
Popescupotessero realizza-
re una doppietta?

«Quando sono arrivato ho detto
che loro due, insieme a Manfredi-
ni, erano i giocatori importanti
del Modena. Popescu è come un
figlio, l’ho aiutato a superare il
momento di difficoltà in cui si
era venuto a trovare. L’ho sem-
pre incoraggiato a credere nei
suoi mezzi. Prima della partita
gli ho detto che avrebbe segnato.
Abbiamo vinto ma niente voli
pindarici vista la classifica».
Un successo così largo può
farvi cambiare le strategie
delmercato?

«Faremo qualcosa in avanti ma
anche negli altri reparti».
La prova di Remedi?

«Tutti sono andati bene, hanno
giocato da vera squadra. Remedi
è un giocatore di aggressione, di
temperamento».
Questa è stata la miglior
partita, qual è stata la peg-
giore?

«Quella contro il Fano ma c’era-
no pochi giorni per prepararla».
La sosta arriva al momento
opportuno?

«Abbiamo bisogno di fermarci.
Quando sono arrivato ho trovato
una squadra in grande crisi, dove
non c’era più l’autostima. Ho cer-
cato di recuperarla lavorando tut-
ti i giorni, anche il 24 e il 25. Tut-
to ha un senso. In quei giorni i
giocatori mi hanno odiato adesso
mi amano».
Da quando c’è lei e con i ri-
sultati che sono arrivati c’è

menocontestazionedapar-
te del pubblico…

«Ringrazio il popolo modenese
per come ci ha sostenuto e ringra-
zio Caliendo cha ha avuto una fi-
ducia illimitata nel sottoscritto».
Come trascorrerete questo
periodo di vacanza?

«I giocatori a riposare, noi a lavo-
rare per migliorare la squadra».

Rossano Donnini

Paolo Reggianini

TUTTO vero. Botti di capodanno
al Braglia. Il Modena strapazza la
Feralpi e si regala una lunga sosta
(si riparte il 21 gennaio) un po’ se-
rena e non più da ultima della
classe. I problemi non si risolvo-
no in un giorno solo. Ma alla do-
manda che molti si pongono, ‘il
Modena si salverà?’, dopo la pre-
stazioni di ieri, si può essere ragio-
nevolmente ottimisti. Quattro gol
uno più bello dell’altro, una conti-
nua ricerca del gioco, pur con tut-
ti i difetti strutturali di questo
gruppo, e la conferma che Capua-
no (8 punti in 6 gare) è riuscito a
trovare la ricetta giusta per con-
sentire a questo Modena di dare
tutto quello che ha.
E contro la Feralpi, che naviga co-
stantemente in zona playoff, i ca-
narini hanno dimostrato che an-
che senza terminali offensivi
all’altezza, si possono trovare ri-
medi adeguati.
Un cambio di vocali permette il
gioco di parole per celebrare que-
sto, Remedi, finalmente un acqui-
sto azzeccato da parte di Pavarese.
Giocatore dinamico, con una inte-
ressante spinta offensiva, ha porta-
to qualità in un centrocampo spes-
so prevedibile ed impacciato. La
giocata con la quale ha mandato
in porta Basso per il momentaneo
2 a 1, ha avuto un speso specifico
sul verdetto di questa sfida che
non si poteva sbagliare.

IL RESTO lo hanno fatto le pro-
dezze dei singoli. Non ricordia-
mo a memoria una serie di gol di
così pregevole fattura nella stessa
gara.
Già la l’invenzione di Popescu su
punizione sarebbe bastata per in-
serirla nella ristretta lista delle re-
ti più belle di un 2016 fallimenta-

re. Ma evidentemente in una gior-
nata così di grazia, il Modena ha
voluto esagerare, ribellandosi ad
un pareggio rocambolesco (due
mezzi miracoli di Manfredini,
una traversa prima del tap-in di
Maracchi) che sembrava l’inizio
dell’ennesima tragedia sportiva.
Nel secondo tempo il Modena si è
rimboccato le maniche perchè vo-
leva vincerla questa partita. La re-
te di Basso è stato il primo segna-
le. E senza correre grandi rischi,
puntando su una attenzione difen-
siva (bene Cossentino), il Mode-
na è riuscito a costruire il suo pic-
colo capolavoro, contando su uno
spirito di squadra inedito e sulla

rinascita di uomini (vedi Basso,
Laner, Popescu stesso) che Capua-
no è riuscito a trasformare. Con il
lavoro e con le parole, visto che
un mese fa questo gruppo sembra-
va al capolinea.
Nel finale il Modena è riuscito
nell’impresa di tenere lontani i pe-
ricoli di un avversario da rispetta-
re, rafforzando il vantaggio con al-
tre due perle da stropicciarsi gli
occhi. Mai si era visto un Popescu
partire palla al piede, saltare tre
uomini e scagliare un bolide di si-
nistro imprendibile. Questo al mi-
nuto 43. Nel recupero di nuovo
tutti in piedi per applaudire la
sciabolata di sinistro di Basso (ca-
pocannoniere del Modena con 3
reti!) che ha mandato a casa i tifo-
si gialloblù finalmente un po’ feli-
ci. Tenendo lontani i pensieri sul
futuro di questa società, sulla ri-
cerca di attaccanti in grado di
emulare Popescu e Basso e sul fat-
to che Caliendo non ha ancora pa-
gato la rata del mutuo di giugno,
un fatto che potrebbe ulterior-
mente inasprire i già difficili rap-
porti con il sindaco di Modena.

MODENA, QUATTROPERLEPER
Ledoppiette di PopescueBasso illuminano lamiglioreprestazionedella stagione.Unagrande
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BOTTIDIFINEANNO
TRAVOLTALAFERALPI

MANFREDINI 6Nella mischia che porta al
gol ospite respinge almeno due volte la pal-
la prima di capitolare sull’ultimo tap-in di
Maracchi. Poi quasi solo ordinaria ammini-
strazione.
ACCARDI 6 Qualche sbavatura che non è
da lui, ma d’altronde è uno di quelli che
stanno tirando la carretta da inizio stagio-
ne.
COSSENTINO 6,5 Sfortunato nella caram-
bola della rete della Feralpi quando rinvia
centrando le terga di Giorico, fornendo un
quasi assist involontario agli ospiti. Poi ri-
mane sempre sul pezzo giocando con gran-
de sicurezza.
POPESCU 7 Due gol con altrettante pro-
dezze balistiche, almeno un paio di corner
calciati in modo ‘scomodo’ per la difesa av-
versaria, e palla in tribuna quando è il mo-
mento. La praticità al potere nella sua mi-
glior partita in canarino.

BASSO 7Non solo una gran doppietta, ma
anche e soprattutto una partita nella quale
ritrova la gamba dei bei tempi. Giocatore
assolutamente rigenerato dalla cura Capua-
no.
REMEDI 7 Inizio timido, poi col passare
dei minuti acquista sicurezza e il suo esor-
dio in gialloblu si trasforma in una gran
partita. Secondo tempo da incorniciare,
non un pallone sbagliato e un assist di lus-
so per Basso nll’azione del 2 a 1. (45’ st Oli-
vera sv Gioca solo il recupero).
GIORICO6,5Gara più di lotta che di gover-
no, ma ancora una volta è elevato il peso
specifico che il tamburino sardo porta alla
causa del centrocampo canarino.
LANER6Qualche piccola pausa e un pallo-
ne pericoloso perso nella ripresa, ma il bi-
lancio del suo match è positivo. Anche lui,
come Basso, sta ritrovandosi.
MINARINI 6 Non farà cose fantascientifi-

che, ma ha il merito di non mettere mai nei
guai né sé stesso né la squadra con un mat-
ch diligente nel quale non rischia mai oltre
il dovuto.
BESEA 5 Decisamente fare il trequartista
non è nelle sue corde, e il suo primo tempo
è davvero bruttino. Nella ripresa gioca più
alto accanto a Ravasi, fa qualcosina in più
ma sbaglia ugualmente diversi palloni.
Brutta giornata. (26’ st Loi 5,5 Qualche
sportellata con la difesa ospite, ma nessuna
iniziativa da ricordare).
DIAKITE’ svPoco più di un quarto d’ora in
campo, prima di uscire dopo uno scontro
con Livieri in uscita (18’ pt Ravasi 5,5C’è
corsa e pure impegno, fin lì siamo d’accor-
do, e oltretutto gioca febbricitante. Ma an-
cora una volta non riesce a costruirsi nep-
pure una occasione da gol e per una punta
non è un dettaglio da poco).

Alessandro Bedoni

UN’ARIA così serena negli spo-
gliatoi dellio stadio Braglia non si
respirava da diverso tempo, ma
dopo un 4-1 un po’ di euforia, no-
nostante una posizione in classifi-
ca che fa ancora paura, è più che
giustificata. Tre punti che sono ar-
rivati grazie anche alle due reti di
Simone Basso (nella foto con Pope-
scu), la prima delle quali ha per-
messo al Modena di riportarsi in
vantaggio nel corso della ripresa:
«Sono contento per la doppietta,
ma la cosa più importante era por-
tare a casa la vittoria - commenta
il centrocampista - dopo il ko di
settimana scorsa a Parma voleva-
mo chiudere l’anno nel migliore
dei modi e ci siamo riusciti grazie
ad un’ottima prestazione».
Un successo che consentirà alla
truppa canarina di andare in va-
canza con un po’ meno di preoc-
cupazioni: «Tutto il gruppo ave-
va una grandissima voglia di vin-
cere per avere la possibilità di stac-
care la spina per una settimana
con meno pensieri in testa; dopo
questo risultato ripartire dopo la
sosta sarà più facile per tutti».
Ma dietro a questo exploit, senza
dimenticarsi che quella contro la
Feralpisalò è stata la seconda vit-
toria casalinga consecutiva, c’è an-
che il cambio di tecnico, come ha
spiegato lo stesso Basso: «Se devo
essere sincero con Capuano qual-

cosa è cambiato in meglio - spiega
- fin dal suo arrivo ci ha fatto capi-
re che non siamo da buttare via e
gli ultimi risultati credo che siano
la dimostrazione migliore di que-
sta cosa».
Ora per i gialloblù ci sarà qualche
giorno di riposo, prima di ricomi-
nicare ad allenarsi a aprtire dal 7
gennaio per preparare al meglio
la sfida contro la Maceratese, ma
a partire dal 3 gennaio a tenere
banco sarà anche il mercato: «In
questo momento pesno solamen-
te a tornare a casa dai miei figli e a
passare le festività con la mia fa-
miglia - commenta - per quanto ri-
guarda il mercato la società saprà
fare le giuste scelte».

Francesco Bedoni

DOPO il successo del Modena contro la Feralpisalò nell’anticipo
di ieri, oggi pomeriggio si giocano le altre partite della 21ª giorna-
ta. Alle 14.30 Albinoleffe-Padova; Bassano Virtus-Teramo; Lu-
mezzane-Parma; Pordenone-Forlì; Sambenedettese-Maceratese;
Sudtriol-Gubbio. Alle 16.30 Venezia-Mantova. Alle 18.30 Anco-
na-Reggiana e Santarcangelo-Fano.
La classifica: Venezia 39; Pordenone 38; Reggiana 37; Padova e
Parma 36; Gubbio 34; Sambenedettese 31; Bassano Virtus 30; Fe-
ralpisalò 29; Albinoleffe 26; Santarcangelo 24; Lumezzane e Sudti-
rol 22; Maceratese 21; Modena, Forlì e Teramo 19; Mantova 18,
Fano 16. Modena e Feralpisalò una gara in più. Maceratese 3 pun-
ti di penalizzazione.

LegaProOggi in campo lealtre squadre

GIOIA FINALE
Basso festeggiato
dai compagni
dopo la rete del 4-1

Modena 4
Feralpisalò 1
MODENA (3-5-1-1): Manfredini;
Accardi, Cossentino, Popescu;
Basso, Laner, Giorico, Remedi
(90’ Olivera), Minarini; Besea
(71’ Loi); Diakite (18’Ravasi). Adi-
sp: Costantino, Brancolini, Cala-
pai, Setti, Zucchini, Sakaj, Salifu,
Caselli. All: Capuano.
FERALPISALÒ (3-5-2): Livieri;
Gambaretti, Aquilanti, Ranelluc-
ci (55’ Turano); Parodi, Settem-
brini, Staiti (77’ Bracaletti), Ma-
racchi, Allievi (65’ Luche); Gerar-
di, Guerra. A disp: Caglioni, Co-
dromaz, Daeder, Davì, Boldini,
Gamarra, Murati, Bizzotto, Ro-
mero. All: Asta.
Arbitro: sig. Piscopo di Imperia
(Margheritino-Fantino).
Marcatori: Popescu al 17’ e
all’88’, Maracchi al 22’, Basso al
60’ e al 94’.
Note. Spettatori 2241. Ammoniti
Bese e Popescu. Fuorigioco 3-1
Modena. Angoli 4-3 Feralpisalò.
Recupero 4’ pt e 4’ st.

SPERARE
ripresa riporta agalla i canarini

FARE una doppietta ha sempre
un sapore particolare, figurarsi
quando a realizzarla è un difenso-
re, come nel caso di Stefan Pope-
scu (foto): «Prima di questa gara
avevo fatto solamente un gol in
carriera - commenta - ma in gene-
rale credo che questa vittoria sia
il modo migliore per andare in va-
canza. Se devo essere sincero sul
gol dell’1-0 avevo puntato il pri-
mo palo, ma la palla mi è scappata
ed è finita sul secondo; meglio co-
sì. I due gol li voglio dedicare a
mia moglie e a tutta la società».
Una vittoria, quella maturata con-
tro la Feralpisalò che ha messo in
evidenza tutti miglioramenti fatti
dal Modena da quando è arrivato
Capuano: «Adesso mi sento me-
glio e ho maggiore fiducia in quel-
lo che faccio. Ogni giocatore en-
tra in campo con la giusta deter-
minazione».

Popescu
«Misentomeglio
ehopiù fiducia
inquello che faccio»

«Vittoria tra le più belle
di tutta lamia carriera»
Capauno«Se fossi un tifososarei orgogliosodi questa squadra»

PRIMO
SIGILLO
Il gol del
vantaggio con
la precisa
traiettoria
disegnata da
Popescu su
punizione

Le pagelleGiorico disputa una gara più di lotta che di governo. Il ruolo di trequartista non è nelle corde di Besea

Undebuttoda incorniciareperRemedi. Cossentinoèunasicurezza

MANCAVAUNOCOSI’ Remedi ha
convinto nella gara del suo debutto

Basso«Abbiamo chiuso l’anno nelmigliore deimodi»

«Ilmistercihafattocapire
chenonsiamodabuttare»

CAPUANOCHIUDE IL SUO 2016CONUNBILANCIO
CONFORTANTE: 8PUNTI INSEI GARE. ORA
LALUNGASOSTAFINOAL 21GENNAIO

ATTACCANTIANCORAASECCO
DEI15GOLSEGNATIDAICANARINI, SOLO
UNOFIRMATODAUNAPUNTA,BAJNER.
ORA ILMERCATOPERRISOLVERE ILPROBLEMA

IL CUORE e il coraggio mostrato
dai giocatori gialloblù, il punteg-
gio d’altri tempi, hanno commos-
so e riempito d’orgoglio anche un
«allenatore da trincea« come ama
definirsi Ezio Capuano. «È una
delle più belle vittorie della mia
carriera. Ho visto una prestazio-
ne stoica da parte dei ragazzi, non
si sono mai accontentati, hanno
sempre cercato il gol. Non era fa-
cile preparare e gestire una parti-
ta nelle condizioni in cui erava-
mo. Da tifoso sarei orgoglioso di
questa squadra».
Quattro gol fatti ma nessu-
nodaunattaccante: dove si
va senza punte?

«Siano una squadra preposta alla
fase d’incursione, che porta al ti-
ro molti giocatori. Contro la Fe-
ralpoSalò poi eravamo pratica-
mente senza attaccanti. Ravasi
aveva la febbre, dall’inizio è parti-
to Diakite, anche lui in condizio-
ne precarie, che poi si è fatto male
ed è dovuto uscire».
Si immaginava che Basso e
Popescupotessero realizza-
re una doppietta?

«Quando sono arrivato ho detto
che loro due, insieme a Manfredi-
ni, erano i giocatori importanti
del Modena. Popescu è come un
figlio, l’ho aiutato a superare il
momento di difficoltà in cui si
era venuto a trovare. L’ho sem-
pre incoraggiato a credere nei
suoi mezzi. Prima della partita
gli ho detto che avrebbe segnato.
Abbiamo vinto ma niente voli
pindarici vista la classifica».
Un successo così largo può
farvi cambiare le strategie
delmercato?

«Faremo qualcosa in avanti ma
anche negli altri reparti».
La prova di Remedi?

«Tutti sono andati bene, hanno
giocato da vera squadra. Remedi
è un giocatore di aggressione, di
temperamento».
Questa è stata la miglior
partita, qual è stata la peg-
giore?

«Quella contro il Fano ma c’era-
no pochi giorni per prepararla».
La sosta arriva al momento
opportuno?

«Abbiamo bisogno di fermarci.
Quando sono arrivato ho trovato
una squadra in grande crisi, dove
non c’era più l’autostima. Ho cer-
cato di recuperarla lavorando tut-
ti i giorni, anche il 24 e il 25. Tut-
to ha un senso. In quei giorni i
giocatori mi hanno odiato adesso
mi amano».
Da quando c’è lei e con i ri-
sultati che sono arrivati c’è

menocontestazionedapar-
te del pubblico…

«Ringrazio il popolo modenese
per come ci ha sostenuto e ringra-
zio Caliendo cha ha avuto una fi-
ducia illimitata nel sottoscritto».
Come trascorrerete questo
periodo di vacanza?

«I giocatori a riposare, noi a lavo-
rare per migliorare la squadra».

Rossano Donnini

Paolo Reggianini

TUTTO vero. Botti di capodanno
al Braglia. Il Modena strapazza la
Feralpi e si regala una lunga sosta
(si riparte il 21 gennaio) un po’ se-
rena e non più da ultima della
classe. I problemi non si risolvo-
no in un giorno solo. Ma alla do-
manda che molti si pongono, ‘il
Modena si salverà?’, dopo la pre-
stazioni di ieri, si può essere ragio-
nevolmente ottimisti. Quattro gol
uno più bello dell’altro, una conti-
nua ricerca del gioco, pur con tut-
ti i difetti strutturali di questo
gruppo, e la conferma che Capua-
no (8 punti in 6 gare) è riuscito a
trovare la ricetta giusta per con-
sentire a questo Modena di dare
tutto quello che ha.
E contro la Feralpi, che naviga co-
stantemente in zona playoff, i ca-
narini hanno dimostrato che an-
che senza terminali offensivi
all’altezza, si possono trovare ri-
medi adeguati.
Un cambio di vocali permette il
gioco di parole per celebrare que-
sto, Remedi, finalmente un acqui-
sto azzeccato da parte di Pavarese.
Giocatore dinamico, con una inte-
ressante spinta offensiva, ha porta-
to qualità in un centrocampo spes-
so prevedibile ed impacciato. La
giocata con la quale ha mandato
in porta Basso per il momentaneo
2 a 1, ha avuto un speso specifico
sul verdetto di questa sfida che
non si poteva sbagliare.

IL RESTO lo hanno fatto le pro-
dezze dei singoli. Non ricordia-
mo a memoria una serie di gol di
così pregevole fattura nella stessa
gara.
Già la l’invenzione di Popescu su
punizione sarebbe bastata per in-
serirla nella ristretta lista delle re-
ti più belle di un 2016 fallimenta-

re. Ma evidentemente in una gior-
nata così di grazia, il Modena ha
voluto esagerare, ribellandosi ad
un pareggio rocambolesco (due
mezzi miracoli di Manfredini,
una traversa prima del tap-in di
Maracchi) che sembrava l’inizio
dell’ennesima tragedia sportiva.
Nel secondo tempo il Modena si è
rimboccato le maniche perchè vo-
leva vincerla questa partita. La re-
te di Basso è stato il primo segna-
le. E senza correre grandi rischi,
puntando su una attenzione difen-
siva (bene Cossentino), il Mode-
na è riuscito a costruire il suo pic-
colo capolavoro, contando su uno
spirito di squadra inedito e sulla

rinascita di uomini (vedi Basso,
Laner, Popescu stesso) che Capua-
no è riuscito a trasformare. Con il
lavoro e con le parole, visto che
un mese fa questo gruppo sembra-
va al capolinea.
Nel finale il Modena è riuscito
nell’impresa di tenere lontani i pe-
ricoli di un avversario da rispetta-
re, rafforzando il vantaggio con al-
tre due perle da stropicciarsi gli
occhi. Mai si era visto un Popescu
partire palla al piede, saltare tre
uomini e scagliare un bolide di si-
nistro imprendibile. Questo al mi-
nuto 43. Nel recupero di nuovo
tutti in piedi per applaudire la
sciabolata di sinistro di Basso (ca-
pocannoniere del Modena con 3
reti!) che ha mandato a casa i tifo-
si gialloblù finalmente un po’ feli-
ci. Tenendo lontani i pensieri sul
futuro di questa società, sulla ri-
cerca di attaccanti in grado di
emulare Popescu e Basso e sul fat-
to che Caliendo non ha ancora pa-
gato la rata del mutuo di giugno,
un fatto che potrebbe ulterior-
mente inasprire i già difficili rap-
porti con il sindaco di Modena.
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MANFREDINI 6Nella mischia che porta al
gol ospite respinge almeno due volte la pal-
la prima di capitolare sull’ultimo tap-in di
Maracchi. Poi quasi solo ordinaria ammini-
strazione.
ACCARDI 6 Qualche sbavatura che non è
da lui, ma d’altronde è uno di quelli che
stanno tirando la carretta da inizio stagio-
ne.
COSSENTINO 6,5 Sfortunato nella caram-
bola della rete della Feralpi quando rinvia
centrando le terga di Giorico, fornendo un
quasi assist involontario agli ospiti. Poi ri-
mane sempre sul pezzo giocando con gran-
de sicurezza.
POPESCU 7 Due gol con altrettante pro-
dezze balistiche, almeno un paio di corner
calciati in modo ‘scomodo’ per la difesa av-
versaria, e palla in tribuna quando è il mo-
mento. La praticità al potere nella sua mi-
glior partita in canarino.

BASSO 7Non solo una gran doppietta, ma
anche e soprattutto una partita nella quale
ritrova la gamba dei bei tempi. Giocatore
assolutamente rigenerato dalla cura Capua-
no.
REMEDI 7 Inizio timido, poi col passare
dei minuti acquista sicurezza e il suo esor-
dio in gialloblu si trasforma in una gran
partita. Secondo tempo da incorniciare,
non un pallone sbagliato e un assist di lus-
so per Basso nll’azione del 2 a 1. (45’ st Oli-
vera sv Gioca solo il recupero).
GIORICO6,5Gara più di lotta che di gover-
no, ma ancora una volta è elevato il peso
specifico che il tamburino sardo porta alla
causa del centrocampo canarino.
LANER6Qualche piccola pausa e un pallo-
ne pericoloso perso nella ripresa, ma il bi-
lancio del suo match è positivo. Anche lui,
come Basso, sta ritrovandosi.
MINARINI 6 Non farà cose fantascientifi-

che, ma ha il merito di non mettere mai nei
guai né sé stesso né la squadra con un mat-
ch diligente nel quale non rischia mai oltre
il dovuto.
BESEA 5 Decisamente fare il trequartista
non è nelle sue corde, e il suo primo tempo
è davvero bruttino. Nella ripresa gioca più
alto accanto a Ravasi, fa qualcosina in più
ma sbaglia ugualmente diversi palloni.
Brutta giornata. (26’ st Loi 5,5 Qualche
sportellata con la difesa ospite, ma nessuna
iniziativa da ricordare).
DIAKITE’ svPoco più di un quarto d’ora in
campo, prima di uscire dopo uno scontro
con Livieri in uscita (18’ pt Ravasi 5,5C’è
corsa e pure impegno, fin lì siamo d’accor-
do, e oltretutto gioca febbricitante. Ma an-
cora una volta non riesce a costruirsi nep-
pure una occasione da gol e per una punta
non è un dettaglio da poco).

Alessandro Bedoni

UN’ARIA così serena negli spo-
gliatoi dellio stadio Braglia non si
respirava da diverso tempo, ma
dopo un 4-1 un po’ di euforia, no-
nostante una posizione in classifi-
ca che fa ancora paura, è più che
giustificata. Tre punti che sono ar-
rivati grazie anche alle due reti di
Simone Basso (nella foto con Pope-
scu), la prima delle quali ha per-
messo al Modena di riportarsi in
vantaggio nel corso della ripresa:
«Sono contento per la doppietta,
ma la cosa più importante era por-
tare a casa la vittoria - commenta
il centrocampista - dopo il ko di
settimana scorsa a Parma voleva-
mo chiudere l’anno nel migliore
dei modi e ci siamo riusciti grazie
ad un’ottima prestazione».
Un successo che consentirà alla
truppa canarina di andare in va-
canza con un po’ meno di preoc-
cupazioni: «Tutto il gruppo ave-
va una grandissima voglia di vin-
cere per avere la possibilità di stac-
care la spina per una settimana
con meno pensieri in testa; dopo
questo risultato ripartire dopo la
sosta sarà più facile per tutti».
Ma dietro a questo exploit, senza
dimenticarsi che quella contro la
Feralpisalò è stata la seconda vit-
toria casalinga consecutiva, c’è an-
che il cambio di tecnico, come ha
spiegato lo stesso Basso: «Se devo
essere sincero con Capuano qual-

cosa è cambiato in meglio - spiega
- fin dal suo arrivo ci ha fatto capi-
re che non siamo da buttare via e
gli ultimi risultati credo che siano
la dimostrazione migliore di que-
sta cosa».
Ora per i gialloblù ci sarà qualche
giorno di riposo, prima di ricomi-
nicare ad allenarsi a aprtire dal 7
gennaio per preparare al meglio
la sfida contro la Maceratese, ma
a partire dal 3 gennaio a tenere
banco sarà anche il mercato: «In
questo momento pesno solamen-
te a tornare a casa dai miei figli e a
passare le festività con la mia fa-
miglia - commenta - per quanto ri-
guarda il mercato la società saprà
fare le giuste scelte».

Francesco Bedoni

DOPO il successo del Modena contro la Feralpisalò nell’anticipo
di ieri, oggi pomeriggio si giocano le altre partite della 21ª giorna-
ta. Alle 14.30 Albinoleffe-Padova; Bassano Virtus-Teramo; Lu-
mezzane-Parma; Pordenone-Forlì; Sambenedettese-Maceratese;
Sudtriol-Gubbio. Alle 16.30 Venezia-Mantova. Alle 18.30 Anco-
na-Reggiana e Santarcangelo-Fano.
La classifica: Venezia 39; Pordenone 38; Reggiana 37; Padova e
Parma 36; Gubbio 34; Sambenedettese 31; Bassano Virtus 30; Fe-
ralpisalò 29; Albinoleffe 26; Santarcangelo 24; Lumezzane e Sudti-
rol 22; Maceratese 21; Modena, Forlì e Teramo 19; Mantova 18,
Fano 16. Modena e Feralpisalò una gara in più. Maceratese 3 pun-
ti di penalizzazione.

LegaProOggi in campo lealtre squadre

GIOIA FINALE
Basso festeggiato
dai compagni
dopo la rete del 4-1

Modena 4
Feralpisalò 1
MODENA (3-5-1-1): Manfredini;
Accardi, Cossentino, Popescu;
Basso, Laner, Giorico, Remedi
(90’ Olivera), Minarini; Besea
(71’ Loi); Diakite (18’Ravasi). Adi-
sp: Costantino, Brancolini, Cala-
pai, Setti, Zucchini, Sakaj, Salifu,
Caselli. All: Capuano.
FERALPISALÒ (3-5-2): Livieri;
Gambaretti, Aquilanti, Ranelluc-
ci (55’ Turano); Parodi, Settem-
brini, Staiti (77’ Bracaletti), Ma-
racchi, Allievi (65’ Luche); Gerar-
di, Guerra. A disp: Caglioni, Co-
dromaz, Daeder, Davì, Boldini,
Gamarra, Murati, Bizzotto, Ro-
mero. All: Asta.
Arbitro: sig. Piscopo di Imperia
(Margheritino-Fantino).
Marcatori: Popescu al 17’ e
all’88’, Maracchi al 22’, Basso al
60’ e al 94’.
Note. Spettatori 2241. Ammoniti
Bese e Popescu. Fuorigioco 3-1
Modena. Angoli 4-3 Feralpisalò.
Recupero 4’ pt e 4’ st.

SPERARE
ripresa riporta agalla i canarini

FARE una doppietta ha sempre
un sapore particolare, figurarsi
quando a realizzarla è un difenso-
re, come nel caso di Stefan Pope-
scu (foto): «Prima di questa gara
avevo fatto solamente un gol in
carriera - commenta - ma in gene-
rale credo che questa vittoria sia
il modo migliore per andare in va-
canza. Se devo essere sincero sul
gol dell’1-0 avevo puntato il pri-
mo palo, ma la palla mi è scappata
ed è finita sul secondo; meglio co-
sì. I due gol li voglio dedicare a
mia moglie e a tutta la società».
Una vittoria, quella maturata con-
tro la Feralpisalò che ha messo in
evidenza tutti miglioramenti fatti
dal Modena da quando è arrivato
Capuano: «Adesso mi sento me-
glio e ho maggiore fiducia in quel-
lo che faccio. Ogni giocatore en-
tra in campo con la giusta deter-
minazione».

Popescu
«Misentomeglio
ehopiù fiducia
inquello che faccio»

«Vittoria tra le più belle
di tutta lamia carriera»
Capauno«Se fossi un tifososarei orgogliosodi questa squadra»

PRIMO
SIGILLO
Il gol del
vantaggio con
la precisa
traiettoria
disegnata da
Popescu su
punizione

Le pagelleGiorico disputa una gara più di lotta che di governo. Il ruolo di trequartista non è nelle corde di Besea

Undebuttoda incorniciareperRemedi. Cossentinoèunasicurezza

MANCAVAUNOCOSI’ Remedi ha
convinto nella gara del suo debutto

Basso«Abbiamo chiuso l’anno nelmigliore deimodi»

«Ilmistercihafattocapire
chenonsiamodabuttare»

CAPUANOCHIUDE IL SUO 2016CONUNBILANCIO
CONFORTANTE: 8PUNTI INSEI GARE. ORA
LALUNGASOSTAFINOAL 21GENNAIO

ATTACCANTIANCORAASECCO
DEI15GOLSEGNATIDAICANARINI, SOLO
UNOFIRMATODAUNAPUNTA,BAJNER.
ORA ILMERCATOPERRISOLVERE ILPROBLEMA


